
 
Prot. n°  312 /S.G./Or.S.A      Roma, 12.12.’12 
Rif. Prot. n° 193/S.G./Or.S.A. 
del 08.08.2012 
 
 

      Dott. Domenico Braccialarghe  
Direttore Centrale Risorse Umane Ferrovie dello Stato Italiane  
 

Dott. Stefano Savino  
Responsabile Relazioni Industriali Ferrovie dello Stato Italiane 
 

e, p.c.      Dr. Roberto Buonanni  
Direttore Risorse Umane e Organizzazione Trenitalia S.p.A. 
 

Dr. Riccardo Pozzi  
Direttore Risorse Umane e Organizzazione Trenitalia S.p.A. 

 
 

 

Oggetto: consegna ticket restaurant al personale..‐ 

 

Ancora  in data 8  agosto 2012  la  scrivente,  con nota  a  riferimento  che  ad ogni buon  conto  si 
allega  alla  presente,  aveva  sollevato  alla  Società  Trenitalia  il  problema  della  consegna  dei  ticket 
restaurant non più a preventivo, in funzione delle presenze programmate nel mese, ma a consuntivo. 

Tale situazione si ripete anche nella Società RFI causando confusione ed  il ricorso, da parte del 
personale, ad esborsi di denaro per poter usufruire del pasto. 

Con  l’attuale gestione della banca dati ci risulta, addirittura, che  i  lavoratori attendano sino a 2 
mesi prima di ricevere il corrispettivo di quanto anticipato. 

Con  la presente siamo a ribadire che  il diritto al pasto è contrattualmente previsto e  le Società 
del  Gruppo  hanno  l’obbligo  di  definire  le  conseguenti  modalità  operative  che  ne  garantiscano 
l’effettivo godimento, nel rispetto della programmazione dei turni di lavoro. 

In attesa di riscontro si conferma  la disponibilità ad un  incontro che contribuisca a risolvere  le 
criticità testè evidenziate.   

Distinti saluti.‐ 

 

Allegato 1 (uno): nota OrSA a riferimento 
 

Il Segretario Generale Or.S.A. Ferrovie  
      Alessandro Trevisan 



 
 
Roma, 08  Agosto  2012 
Prot. n° 193/S.G./Or.S.A.  

Trenitalia S.p.A. 
Direzione Risorse Umane e Organizzazione 

Relazioni  Industriali Costo del Lavoro 
 e Gestione del Personale 

c.a. Dott. Marco Pagani 
 
 

Oggetto: consegna ticket restaurant al personale. 
 

 Da tempo risulta che codesta Spettabile Società provveda alla consegna dei ticket in oggetto 
non più a preventivo, in funzione delle presenze programmate nel mese, ma a consuntivo. 

Ciò sta creando, negli Impianti, grande confusione e costringendo – in alcuni casi – il 
personale a esborsi di denaro per poter mangiare. Paradossali sono i casi di lavoratori che il mese 
precedente hanno sfogato giornate di congedo (o sono rimasti assenti per malattia / infortunio) e che il 
mese successivo si ritrovano con un numero di ticket inferiore alle presenze. 

Di più, in alcune Regioni  (vedi al solo esempio la Regione Campania) questa consegna a 
consuntivo avviene con un ritardo anche di 20-25 giorni. 

Nel confermare che il pasto è un diritto contrattualmente sancito e che compete alla Società 
garantirne la fruizione (non a consuntivo…), si chiede che le modalità applicative garantiscano 
effettivamente il godimento del diritto contrattuale secondo una tempistica certa e legata alla 
programmazione dei turni, evitando il ripetersi delle storture testè evidenziate. 

Si resta in attesa di riscontro.    
Distinti saluti  
 

. Il Segretario Generale Or.S.A. Ferrovie  
      Alessandro Trevisan 
 

 

 
 
 

 


